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1. Continua il nostro GREST che si concluderà poi domenica prossima il 2
di luglio con la Messa delle ore 10.00. Si tiene
* ogni giorno dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.15. Il martedì
sarà possibile fermarsi fino alle ore 16.00. Chi desidera smettere alle 12.15,
dovrà però segnalarcelo.
* Possono partecipare tutti i bambini dalla 1a alla 5a elementare e tutti i ra-
gazzi che frequentano le scuole Medie.
* Il tema di quest’anno è “DETTO E FATTO”, per riflettere sulla grandezza
della creazione
* Le iscrizioni sono sempre aperte ogni Mattino in Oratorio.
2. Martedì sera alle ore 20.30 ci sarà la Messa anche in san Giuseppe in Mon-
tonale Alto.
3. Giovedì è la SOLENNITA’ DEI SANTI APOSTOLI PIETRO E PAO-
LO. Le Messe avranno il solito orario feriale e cioè alle ore 7.30 e 8.30 in san
Michele e alle ore 18.00 in san Biagio. Anche se non è più festa di precetto,
cerchiamo di partecipare alla Messa.
4. Sabato 1 luglio è il primo sabato del mese. Dopo la Messa delle ore 8.30 ci
sarà l’Adorazione Eucaristica.
5. Ricordiamo poi il camposcuola ad Asiago dal 30 luglio al 6 agosto, per i ragazzi
dalla 5a elementare alla 3a media. E’ necessario iscriversi quanto prima in Oratorio
anche perché i posti sono limitati.
6. Nella prossima settimana il Parroco la benedizione alle famiglie sarà portata in
Via Silvio Pellico, in Via Alfieri e i n Via Gallica . Grazie per quanto viene fatto
per la nostra Parrocchia anche in questa occasione.
7. L’orario estivo dell’Oratorio, sia negli spazi esterni che interni, sarà dal martedì
alla domenica dalle ore 16.00 alle ore 18.30.
8. Oggi si tiene in tutto il mondo la giornata per la carità del Papa. Facciamo quel-
lo che è possibile per aiutare il Papa a rispondere alle tante domande di aiuto che
vengono rivolte a Lui.
9. In questi giorni, alla sera è aperto il mercatino Caritas presso la Chiesa di san
Biagio per dare un aiuto alle nostre famiglie in difficoltà. Grazie per quello che riu-
sciamo a fare.
10. Anche se questo è un periodo di grande caldo, raccomandiamo cerchiiamo di
avere in Chiesa un abbigliamento adeguato: è infatti un luogo sacro e va quindi ri-
spettato come sacro anche nel nostro modo di vestire.

Seguire Gesù ed essere fedeli a Lui non è
sempre facile: spesso è necessario dire di
no a quello che ci piace e ci avvince; spes-
so è necessario andare contro la mentalità
corrente che prospetta valori ideali non
certo cristiani; inoltre non raramente porta
alla derisione o al compatimento e addirit-
tura a cozzare contro una sottile persecu-
zione da parte di chi non condivide la no-
stra fede.
Nella storia della Chiesa,
anche di questi giorni, essere
cristiani, manifestare la pro-
pria fede ed essere coerenti
con essa spesso porta a ver-
sare il proprio sangue in un
autentico martirio e questo
sull’esempio di Gesù.
In molte parti del mondo
ancora i cristiani vengono
ostacolati, minacciati, perse-
guitati e uccisi…
Il Signore oggi a ciascuno di
noi dice: “Non temere, non aver paura di
quelli che uccidono il corpo ma non hanno
potere di uccidere l’anima; temi piuttosto
chi può far perire sia l’anima che il tuo
corpo portandolo nella Geenna.”.
Questo invito “non temere” che Gesù ci fa
è sempre ricorrente: l’Arcangelo Gabriele
lo riferisce al papà di Giovanni Battista e
alla Madonna. Dio Padre conosce, ama e
protegge il bambino che sta nascendo nella
loro famiglia.

Lo stesso invito viene ripetuto ai pastori in
cammino verso la grotta di Betlemme: Dio
risponde alle esigenze del cuore di ogni uomo
e offre la nascita del Salvatore di tutti.
Gesù lo dice a Pietro frastornato quando in-
travvede in Cristo, dopo la pesca miracolosa,
l’irruzione di Dio nella sua storia. Gesù sa in
chi ripone fiducia e da credibilità e grandi
responsabilità a quel povero pescatore.
Gesù ripete ancora questo invito prima della

sua passione: la sua croce non
è la conclusione di tutto, anzi
l’inizio di una vita nuova e
piena per tutti.
E Gesù risorto dice ancora
“non temete” tutte le volte
che appare ai suoi discepoli: è
questa una garanzia che Lui
non abbandona nessuno, ma
anzi è sempre accanto ad o-
gnuno di noi.
Oggi Gesù desidera che:
- sappiamo che ancora Lui

c’è, ci segue dappertutto e ci ama;
- avvertiamo la sua presenza che si comunica
a noi in mille modi, ma soprattutto attraverso
i sacramenti e la preghiera;
- percepiamo che Lui ci dà luce, ci dà forza,
ci dà coraggio per vivere giorno dopo giorno
la nostra fedeltà.
... ancora noi, le nostre famiglie, la nostra
comunità hanno bisogno di Cristo. E allora
non abbiamo paura di accoglierlo in noi e di
donarlo a tutti ! don Guido
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 Preghiamo
Dona al tuo popolo, o Padre,
di vivere sempre nella venerazione e nell’amore
per il tuo santo nome,
poiché tu non privi mai della tua guida
coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amore.
Per il nostro Signore Gesù Cristo,
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

 dal libro del profeta Geremia
Ger 20,10-13

Sentivo la calunnia di molti: «Terrore all’intorno!
Denunciatelo! Sì, lo denunceremo». Tutti i miei amici aspettavano la mia caduta:
«Forse si lascerà trarre in inganno, così noi prevarremo su di lui, ci prenderemo la
nostra vendetta». Ma il Signore è al mio fianco come un prode valoroso, per questo
i miei persecutori vacilleranno e non potranno prevalere; arrossiranno perché non
avranno successo, sarà una vergogna eterna e incancellabile.
Signore degli eserciti, che provi il giusto, che vedi il cuore e la mente, possa io ve-
dere la tua vendetta su di loro, poiché a te ho affidato la mia causa!
Cantate inni al Signore, lodate il Signore, perché ha liberato la vita del povero dalle
mani dei malfattori.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

 Salmo responsoriale ( dal salmo 68 )

Nella tua grande bontà rispondimi, o Dio.

Per te io sopporto l’insulto
e la vergogna mi copre la faccia;
sono diventato un estraneo ai miei fratelli,
uno straniero per i figli di mia madre.
Perché mi divora lo zelo per la tua casa,
gli insulti di chi ti insulta ricadono su di me.

Ma io rivolgo a te la mia preghiera,
Signore, nel tempo della benevolenza.
O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi,
nella fedeltà della tua salvezza.
Rispondimi, Signore, perché buono è il tuo amore;
volgiti a me nella tua grande tenerezza.

Vedano i poveri e si rallegrino;
voi che cercate Dio, fatevi coraggio,
perché il Signore ascolta i miseri

In ascolto della Parola di Dio
non disprezza i suoi che sono prigionieri.
A lui cantino lode i cieli e la terra,
i mari e quanto brùlica in essi.

dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani
Rm 5,12-15

Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo e, con
il peccato, la morte, così in tutti gli uomini si è propagata la morte, poiché
tutti hanno peccato.
Fino alla Legge infatti c’era il peccato nel mondo e, anche se il peccato non
può essere imputato quando manca la Legge, la morte regnò da Adamo fino
a Mosè anche su quelli che non avevano peccato a somiglianza della tra-
sgressione di Adamo, il quale è figura di colui che doveva venire.
Ma il dono di grazia non è come la caduta: se infatti per la caduta di uno
solo tutti morirono, molto di più la grazia di Dio, e il dono concesso in grazia
del solo uomo Gesù Cristo, si sono riversati in abbondanza su tutti.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio

 dal vangelo secondo Matteo
Mt 10,26-33

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli:
«Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di nascosto che
non sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. Quello
che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascol-
tate all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze.
E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno
potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha
il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo.
Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno
uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i
capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque pau-
ra: voi valete più di molti passeri!
Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo ri-
conoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rin-
negherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Pa-
dre mio che è nei cieli».
Parola del Signore. Lode a te o Cristo.

dopo la Comunione
O Dio, che ci hai rinnovati con il corpo e sangue del tuo Figlio,
fa’ che la partecipazione ai santi misteri ci ottenga la pienezza
della redenzione.
Per Cristo nostro Signore. AMEN


